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OGGETTO: O.C.D.P.C. n. 388/2016: primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti 

l’eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria e 

Abruzzo il 24.08.2016 - Affidamento del servizio di predisposizione e gestione dell’area di deposito 

temporaneo e selezione dei rifiuti, mediante procedura negoziata ex art. 63 comma 2 lett. c) del 

D.lgs. 50/2016. Impegno di spesa € 400.000 iva esclusa - Contabilità speciale presso la Banca 

d’Italia con il codice contabilità n. 6022 intestata all’Ing. Wanda D’Ercole quale Soggetto delegato – 

CIG n. 683354648D.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE GOVERNO DEL CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

VISTO il R.R. n. 1 del 6 settembre 2002, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 7 giugno 2016 n. 309 con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Governo del ciclo dei rifiuti all’Arch. Demetrio 

Carini; 

 

VISTA la Determinazione n. G10924 del 29 luglio 2014 con la quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti all’Ing. Flaminia Tosini; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 e ss. mm. ii. “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture”; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 agosto 2016 “Dichiarazione 

dell'eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismici che 

hanno interessato il territorio delle province di Rieti, Ascoli Piceno, Perugia e L'Aquila il giorno 24 

agosto 2016, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto‐legge 4 novembre 2002, n. 245, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286”; 

 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 “Dichiarazione dello stato di 

emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che il giorno 24 agosto 2016 hanno 

colpito il territorio delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria”; 

 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 2016 

“Primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio della Regione Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016”; 

 

VISTE le ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 389 del 28 agosto 2016, n. 

391 del 1 settembre 2016 e n. 392 del 6 settembre 2016 “Ulteriori interventi urgenti di protezione 



civile conseguenti all'eccezionale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, 

Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016”; 

 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 13 settembre 2016, n. 391 e in 

particolare, l’articolo 3 “Disposizioni in materia di raccolta trasporto del materiale derivante dal 

crollo parziale o totale degli edifici”;  

 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 19 settembre 2016, n. 394 e, 

in particolare, l’art. 5 commi 1 e 2, ai sensi dei quali per l’acquisizione di beni e servizi finalizzati 

alla realizzazione delle opere provvisionali, sulla base di apposita motivazione, può procedersi in 

deroga, tra gli altri, agli articoli 21, 32, 33, 35, 36, 70, 72, 73, 85, del decreto legislativo 50/2016, al 

fine di semplificare ed accelerare la procedura per la scelta del contraente, nonché all’articolo 95 del 

medesimo decreto allo scopo di consentire di ricorrere al criterio del prezzo più basso anche al di 

fuori delle ipotesi previste dalla norma per le stesse finalità;  

 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 23 settembre 2016 n. 396 

“Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio della Regione Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016”; 

 

VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 10 ottobre 2016 n. 399 

“Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio della Regione Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016” ed in 

particolare l’art. 5 (Ulteriori disposizioni in materia di raccolta e trasporto del materiale derivante dal 

crollo totale o parziale degli edifici) che dispone “1. Al fine di provvedere alle attività di raccolta e 

trasporto dei materiali derivanti dal crollo parziale o totale degli edifici pubblici e privati causato 

dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 e dei giorni seguenti e di assicurare l'allestimento e la 

gestione del deposito temporaneo dei suddetti materiali, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, 

dell'ordinanza n. 391 del 1° settembre 2016, le Regioni, individuate soggetti responsabili di cui al 

comma 7 del medesimo articolo 3, possono provvedere avvalendosi delle deroghe indicate 

all'articolo 5 dell'ordinanza n. 394 del 19 settembre 2016”; 

 

VISTO inoltre l’art. 7 della citata OCDPC del 10 ottobre 2016 n. 399 che dispone “1. Alle misure 

disciplinate nella presente ordinanza strettamente derivanti dall'esigenza di far fronte alla situazione 

emergenziale, nel quadro di quanto previsto ai sensi dell'articolo 1, comma 3, dell'ordinanza n. 

388/2016, si provvede a valere sulle risorse finanziarie che sono rese disponibili per la gestione 

della situazione di emergenza di cui in premessa, attribuite con la delibera del Consiglio dei Ministri 

del 25 agosto 2016”; 

 

RICHIAMATO il D.P.R.L n. T00178 del 25 agosto 2016 con cui è stato dichiarato lo "stato di 

calamità naturale" ai sensi della l.r. 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15 comma 1, per il territorio dei 

Comuni di Accumoli e Amatrice a seguito dell'evento sismico; 

 

VISTA l’Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 388 del 26 agosto 2016 concernente Primi 

interventi urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezionale evento sismico che ha colpito il 

territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016, ed in particolare:  

l’articolo 1 che individua nei Presidenti delle Regioni colpite i soggetti attuatori per gli interventi 

necessari a fronteggiare la situazione emergenziale;  

l’articolo 4 con cui è stata autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali a favore delle 

Regioni interessate per gli interventi previsti nella medesima ordinanza; 

 



RICHIAMATO il D.P.R.L n. T00179 del 8 settembre 2016 con cui è stato nominato l’Ing. Wanda 

D’Ercole soggetto delegato per la gestione e l’utilizzo dei fondi in contabilità speciale previsti 

dall’O.C.D.P.C. n. 388/2016, destinati per quanto di competenza alla Regione Lazio; 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4, comma 2 dell’O.C.D.P.C. n. 388/2016 è stata autorizzata 

l’apertura della contabilità speciale intestata al Soggetto delegato nella persona dell’Ing. Wanda 

D’Ercole presso la Banca d’Italia con il codice contabilità n. 6022; 

 

VISTO il Piano di Gestione delle Macerie redatto dall’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti; 

 

TENUTO CONTO che sussiste la necessità di provvedere a rimuovere le macerie dai territori dei 

Comuni colpiti dall’emergenza. In particolare, ai sensi della OPCM 399 del 10/10/2016 la Regione 

Lazio è individuata quale soggetto competente, e pertanto deve provvedere alla rimozione;  

 

TENUTO CONTO, dell’ingente quantitativo di macerie nei due territori comunali di Amatrice e 

Accumoli, e delle attività complessive indicate nel citato piano di gestione delle macerie e dei 

materiali, il cui costo complessivo allo stato attuale delle verifiche è stimato a circa € 14.000.000,00;  

 

RITENUTO di dover, pertanto, espletare una gara aperta per lo svolgimento complessivo del 

servizio, in considerazione dell’importo stimato; 

 

RITENUTO altresì, al fine di consentire l’immediata rimozione delle macerie provocate dal sisma 

del 24 agosto 2016 a salvaguardia della pubblica incolumità, igiene e salute pubblica, che è 

necessario, nelle more di indizione e svolgimento della gara a procedura aperta, avviare una 

procedura di estrema urgenza nella misura strettamente necessaria a consentire l’esecuzione del 

servizio fino all’aggiudicazione disposta con la citata procedura ad evidenza pubblica;  

 

RITENUTO di indire una procedura negoziata ex art. 63 comma 2 lett. c) del D.lgs. 50/2016, per 

l’affidamento medio termine del servizio di rimozione del servizio in oggetto;  

 

RITENUTO di avvalersi delle deroghe di cui alle citate ordinanze ed in particolare di quelle previste 

dall’art. 5 commi 1 e 2 della OCDPC 19 settembre 2016 n. 394 nonché dall’art. 5 della OCDPC 10 

ottobre 2016 n. 399 (Ulteriori disposizioni in materia di raccolta e trasporto del materiale derivante 

dal crollo totale o parziale degli edifici) con specifico riferimento all’art. 32, 35, 36, 70, 72, 73, 76, 

85 del D.lgs. 50/2016, al fine di semplificare ed accelerare la procedura per la scelta del contraente, 

nonché all’articolo 95 del medesimo D.lgs. allo scopo di consentire di ricorrere al criterio del prezzo 

più basso anche al di fuori delle ipotesi previste dalla norma per le stesse finalità; 

 

SENTITA l’Agenzia Regionale di Protezione Civile; 

 

SENTITA la Centrale Acquisti; 

 

RITENUTO di approvare lo schema di manifestazione di interesse allegato presente atto; 

 

RITENUTO di approvare la stima del prezzo unitario sul quale basare la presente procedura, quale 

documentazione in atti, che sarà poi resa nota nella successiva fase di invio; 

 

RITENUTO di nominare ai sensi del D.lgs. 50/2016 Responsabile Unico del Procedimento il 

Dirigente dell’Area Ciclo Integrato Rifiuti l’ing. Flaminia Tosini; 

 



DATO ATTO che gli oneri derivanti dall’affidamento di cui al presente atto troveranno copertura sui 

fondi della contabilità speciale n. 6022 aperta presso la Banca d’Italia, che presenta la necessaria 

disponibilità. 

 

DATO ATTO che ai sensi della l. 136/2010 l’ANAC ha attribuito alla gara il CIG n. 683354648D. 

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 

 

1. di procedere ad un affidamento ex art. 63 comma 2, lettera c) del D.Lgs 50/2016, previa 

pubblicazione della manifestazione di interesse del servizio di predisposizione e gestione 

dell’area di deposito temporaneo e selezione dei rifiuti nei luoghi interessati dal sisma del 24 

agosto 2016;  

2. di approvare lo schema manifestazione di interesse allegato al presente atto; 

3. di approvare la stima del prezzo unitario sul quale basare la presente procedura; 

4. di dare atto che il Piano rimozione delle macerie è stato redatto ed è agli atti dell’Area Ciclo 

Integrato dei Rifiuti; 

5. di dare atto che le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 6022 

aperta presso la Banca d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità. 

6. che la contabilità sarà redatta a misura sui quantitativi effettivamente separati e caricati; 

7.  che il pagamento delle somme dovute, avverrà a consuntivo, dietro presentazione di regolare 

fattura elettronica tramite versamento mediante bonifico sul c/c bancario dell’aggiudicatario;  

8. di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 

50/2016 è l’ing. Flaminia Tosini Dirigente dell’Area Ciclo Integrato Rifiuti; 

 

9. di provvedere alla pubblicazione dei dati previsti dal D.lgs. n. 33/2013 nella Sezione relativa 

alla trasparenza del sito internet regionale (www.regione.lazio.it) nonché alla pubblicazione 

del presente provvedimento sul profilo Committente – sezione bandi di gara della Regione 

Lazio, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, e sulla piattaforma della Centrale 

Acquisti.  

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) della pubblicazione.  

 

      Il Direttore Regionale  

     Arch. Demetrio Carini 



AVVISO PUBBLICO ESPLORATIVO PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE A 

PARTECIPARE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA EX ART. 63 COMMA 2 LETT. c) DEL 

D. Lgs. 50/2016, PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI “PREDISPOSIZIONE E 

GESTIONE DELL’AREA DI DEPOSITO TEMPORANEO E SELEZIONE DEI RIFIUTI” – 

CIG n. 683354648D. 

   

1) FINALITÀ'DELL'AVVISO  

 

La Regione Lazio, nelle more dell'avvio e della conclusione di una apposita procedura di gara aperta 

da espletarsi ai sensi delle Ordinanze nn. 388 del 26 agosto, 389 del 26 agosto 2016, 391 del 1 

settembre 2016, 393 del 13 settembre 2016,  394 del 19 settembre 2016 del Capo Dipartimento della 

Protezione Civile, e 399  del 10/10/2016 al fine di consentire l’immediata rimozione delle macerie 

provocate dal sisma del 24 agosto 2016, ha necessità di avviare una procedura di estrema urgenza 

nella misura strettamente necessaria a consentire l’esecuzione del servizio fino all’aggiudicazione 

disposta con la citata procedura ad evidenza pubblica.  

 

Pertanto, mediante tale avviso la Regione Lazio richiede agli operatori economici in possesso dei 

requisiti sotto indicati, di segnalare l'interesse ad essere invitati alla presentazione di una offerta per 

l'affidamento ex art. 63 comma 2 lett. c) del servizio indicato in oggetto in attesa della conclusione 

della successiva procedura di gara. 

 

Si evidenzia che in relazione alla procedura in questione la Regione intende avvalersi delle deroghe 

di cui alle citate ordinanze del capo di Dipartimento della Protezione Civile ed in particolare di 

quelle previste dall’ art. 5 commi 1 e 2 dell’ordinanza n. 394/2016 con specifico riferimento all’art. 

32, 35, 36, 70, 72, 73, 76, 85 del decreto legislativo 50/2016, al fine di semplificare ed accelerare la 

procedura per la scelta del contraente, nonché all’articolo 95 del medesimo decreto allo scopo di 

consentire di ricorrere al criterio del prezzo più basso anche al di fuori delle ipotesi previste dalla 

norma per le stesse finalità.  Ciò stante la comprovata necessità di consentire l’immediata rimozione 

delle macerie provocate dal sisma del 24 agosto 2016 a salvaguardia della pubblica incolumità igiene 

e salute pubblica, 

 

Si evidenzia che in questa fase non è posta in essere alcuna procedura concorsuale; non possono 

essere previste graduatorie, attribuzioni di punteggi o altre classificazioni di merito. Il presente 

avviso è da intendersi come mero avviso esplorativo che non comporta né diritti di prelazione o 

preferenza, né impegni o vincoli di qualsiasi natura sia per gli operatori interessati che per 

l'Amministrazione procedente che comunque si riserva la potestà di annullare, sospendere, 

modificare, in tutto o in parte il procedimento.  

   

2) OGGETTO DEL SERVIZIO  

 

 Preparazione dell’area individuata come deposito temporaneo presso il Comune di Posta 

 Separazione delle macerie presso il sito di deposito temporaneo sito nel Comune di Posta 

effettuate secondo le modalità stabilite nell’apposito capitolo del Piano di Gestione delle 

macerie allegato al presente avviso  

 Supporto al personale indicato dal MIBACT nella separazione dei materiali di interesse 

storico e architettonico che verranno indicati; 

 Fornitura di scarrabili per la gestione delle frazioni separate dalle macerie 

 Trattamento con impianto mobile dei rifiuti inerti derivanti dalla separazione 

 

3) DURATA E LUOGO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 



 

Il servizio avrà durata presunta di 30 giorni ed il luogo di esecuzione è presso il Comune di Posta 

  

   

4) VALORE PRESUNTO DEL CONTRATTO  

 

Il valore stimato dell’appalto è di  400.000 euro iva esclusa  da contabilizzarsi a misura sulla base dei 

quantitativi di rifiuti effettivamente separate e recuperate 

  

5) REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE  

 

a) Requisiti di carattere generale  

 

1) insussistenza delle cause ostative alla partecipazione alle procedure di affidamento e alla 

stipula dei relativi contratti, indicate dall'art. 80 del D. Lgs. 50/2016; 

2) iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali in una delle seguenti Categorie: 1 min 

classe C (>50.000 abitanti serviti), 4 o 5 min classe C (>15.000 tonnellate/annue trattate) 

 

b)  Requisiti di idoneità professionale e tecnico organizzativi  

 

1) Dichiarazione di aver svolto servizi di gestione di rifiuti assimilabili per natura e 

tipologia  a quello oggetto dell’appalto nei tre anni precedenti, con indicazione dei 

rispettivi importi, date e destinatari pubblici e privati   

 

2) Dichiarazioni delle qualifiche del direttore tecnico 

 

3) Dichiarazione contenente la descrizione delle attrezzature tecniche possedute tali da 

poter gestire il servizio; 

 

4) Dichiarazione di disponibilità di impianto mobile autorizzato ai sensi dell’art. 208 

comma 15 del D.Lgs. 152/2006 

 

b) Requisiti di capacità economico finanziaria  

 

Dichiarazione  concernente il fatturato globale d’impresa e l’importo relativo ai servizi o alle 

forniture nel settore oggetto della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi che deve essere pari 

ad 1,5 volte l’importo presunto 

 

Si precisa, inoltre, che alla presentazione della manifestazione di interesse dovranno essere allegate 

le dichiarazioni in conformità alle disposizioni del DPR 445/2000. 

   

6) MODALITÀ' DI  PRESENTAZIONE  DELLA  MANIFESTAZIONE  DI  INTERESSE   E 

DICHIARAZIONI IN MERITO AL POSSESSO DEI REQUISITI  

 

La manifestazione di interesse, indicante il possesso dei requisiti di cui al punto 5 del presente avviso 

con allegate le relative dichiarazioni, dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante o procuratore 

speciale (in tal caso deve essere allegata la relativa procura) ed essere corredata da copia fotostatica 

del documento di identità del soggetto dichiarante.  

 



La manifestazione di interesse e ogni altro documento allegato dovrà pervenire entro e non oltre le 

ore 12:00  del 20.10.2016 in allegato al messaggio di posta elettronica certificata riportante 

nell'oggetto la dicitura “Manifestazione di interesse PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

PREDISPOSIZIONE E GESTIONE DELL’AREA DI DEPOSITO TEMPORANEO E 

SELEZIONE DEI RIFIUTI – CIG n. 683354648D” a mezzo PEC al seguente indirizzo: 

ciclo_integrato_rifiuti@regione.lazio.legalmail.it 

 

Le manifestazioni di interesse che perverranno dopo le ore 12.00 del 20.10.2016 potranno essere 

tenute in considerazione per eventuali ulteriori urgenti necessità che dovessero manifestarsi nelle 

more dell'avvio e della conclusione della procedura di gara aperta predetta.  

 

7) PROCEDURA DI GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

La procedura negoziata sarà avviata con lettera di invito, che disciplinerà il procedimento di gara, ai 

soggetti selezionati tra quelli che avranno manifestato il proprio interesse a partecipare alla 

procedura negoziata in via d'urgenza nei termini sopra indicati.  

L'aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso. 

 

 

8) RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO   
Il  Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016 e l’ing. Flaminia 

Tosini . 

 

9) ALTRE INFORMAZIONI  

Tutte le successive comunicazioni con i soggetti partecipanti alla presente fase esplorativa 

avverranno esclusivamente tramite posta certificata all'indirizzo comunicato con la manifestazione di 

interesse.    

 

10) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del D.lgs. n. 196/2003, i dati personali raccolti con la 

manifestazione di interesse e con la documentazione allegata saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale sono stati resi.  

 

11) PUBBLICITÀ'  

   

Il presente avviso è pubblicato sul profilo committente – sezione bandi di gara della Regione Lazio, 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, e sulla piattaforma della Centrale Acquisti. 




